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1 UE E REGIONI D’EUROPA: SPAZI, POLITICHE, 
IDENTITÀ 

Le politiche per il Mediterraneo      
della Regione Puglia,  

C. Polignano 

La Regione Puglia è impegnata nei percorsi di 
proiezione internazionale nel Mediterraneo da 
metà degli anni ’90, in coincidenza con il varo 
di Programmi di cooperazione da parte 
dell’Unione Europea. Fino al 2005 l’attenzione 
si è concentrata prevalentemente sull’area 
balcanica e sui rapporti con l’Albania; 
successivamente, con l’istituzione 
dell’Assessorato al Mediterraneo, il raggio di 
azione si è notevolmente ampliato fino a 
comprendere tutto lo spazio dei Paesi del nord 
Africa e del Medio Oriente che si affacciano sul 
Mediterraneo. È tuttavia evidente che l’attività 
della Regione Puglia si configura come mera 
proiezione internazionale del territorio 
regionale, in coerenza con la Legge La Loggia 
che definisce i limiti dell’azione esterna delle 
Regioni.  

La Regione Puglia dispone di una sua propria 
Legge per la cooperazione (L.20/2003) ma di 
fatto la gran parte delle attività afferiscono ai 
Programmi finanziati dall’UE; in tale contesto, 
i Programmi Interreg hanno consentito al 
territorio regionale di partecipare a 
partenariati internazionali con molti Paesi 
dell’area Mediterranea; in particolare, gli 
Interreg bilaterali con l’Albania o multilaterali 
con i Paesi balcanici hanno consentito di 
rafforzare i partenariati nello spazio adriatico, 
anche nell’ottica della Strategia 
Macroregionale Adriatico Ionica (EUSAIR). Ad 
oggi, Albania, Montenegro, Croazia e Grecia 
sono i Paesi con i quali si sono sviluppati la gran 
parte dei progetti di cooperazione.  

 

 

 

Nel più ampio spazio mediterraneo la Regione 
Puglia ha sviluppato partenariati strategici 
soprattutto con Egitto, Libano e Israele; il 
Programma di Vicinato ENI CBC MED è stato lo 
strumento privilegiato per attivare o 
consolidare relazioni di collaborazione. In tale 
Programma, la Regione svolge il ruolo di 
National Contact Point ed ha rilevanti 
responsabilità di governance.  

I principi ispiratori per l’azione esterna 
regionale sono:  

- Relazioni di pace e collaborazione 
- Co-ownership 
- Reciprocità  
- Partenariati territoriali 
- Implementazione di policy europee 
- Risultati concreti e tangibili 

 
 
 


